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PREZZO D' ABBONAMENTO “| GIORNALE POLITICO UFFICIO DI REDAZIONE 
Per Udine. . un trimestre lire 6, — Semestre 18, — Anno :80, — ‘3 atri imenica- | In Mercstovecahio presso [a Lipagrafia Selle N.:98U ramo 1, :plànò. — " 
Per iulte le Provinele Italiane » È p 7. —- ms 18. — Lu 28, Face tutti EPTO acgetto la domenica “Le Lodi arort dal ibrato slg. Paold: Gamblerasi, via Cinmuir, : 
Estero, spese postali di più, “. "T Le assoolastoni ‘18° Inserzioni sl, pagano. FOMEDESE Ve 
Inserzioni!” èd avvisi a prezzi da conveniral.. | | Bla sin cont. 8: vi a manoseriiti. ngn. gl. regtilutscaho. 
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dApRAGA RLEPIORALE. i ascestri ne il pose studi di man-: ggare durante ì tre anni del servizio attivo, 
are ‘depu 1 quali conoscano i suoi veri‘ * 9. La legge. provvederà al. JTnanteni= 

gita nie i dept diet formino | mento ‘dpi quadri dei poliosuliciai. (K.) Leggosi ‘nel Dirifo un conciso it: 
una maggioranza ‘compatta e forte, ila ‘quale IV. L'azione,collettiva tanto :tra -i-quate [conto ‘di quanto 4’ è fatto 'il'14 corr ine Gitto - 
Sarregga ed sppoggi il Governo e dove, : pos rp Stati' che con l'intera Germania «sarà | tolo Elettorale di Sanvito;'b' non ‘Hi piùòhos | - 

. Agg n. pa uta dei pro presi 0. Fon Migsio vg gno; - rinvigorirsi e riformarsi il mini- agsicuitata, dividendo ed equipaggiando le i Fniprradiro e 
il relatore del D Agg e a AYYENTALO. — ATÙI, dulet= 

i motivi che pito le a redazione di uni. È necessario, che i numerosi suffragi dai Artuale dom pio i Sue _ Anti nleri 'Ttarale: mimetoso ‘tanto, che: per logge” a dae 
© programma. 8 perei hè 8) stato limitato alle, autorità agli eletti, ed assicurino ‘oh' essi |, il 9 di 1000 n PRIETIA. vato scimiere it ‘due, il die ‘ehie'T' trenitadit- ; 

sole q gi ‘interne. farlo della necessità di. ba resin la maggioranza del paese; Ba taglione di uomini divisi in quat- ano ‘Elettori, «quel di cougregattà;” folserd a i 
tutelare i righi pericnzaii dallo. :Statuto ©. necessario, che tutti gli elettori ‘usino NP compagnie. : gre del Collegio atesso, Gindferiibne cha "ni 
della. inopportunttà di quae siasì legge avente dsl ‘loro. ‘diritto, adempiendo ad-un tempo al . Cavaller 1a: Reggimento, di : ‘cinque squa- cola Fra da jattaaza, | ed ‘un Bru to: bitentatà: - 
per base Ja libertà della : chisna. Per .pitimo,j.più importante dei doveri.. dson | ‘Funa: penuria di brave personii è # né A CI 
diede lettura dei progetto programma. Chi non porta la sua: ‘acheda, è indegno di]' pr i gli ria, Batteri e di $ ei calin gni. ci sia’ mi stata fra noi: — ‘Coldé iosa A di | 
(o drv t. rg si a um, [one MIDSCO, 6 att ‘rimpiangere la LA ‘brigaie Se aa fprmgte. i: mo Re si i psi is 

pe 1 , hi par = 3 lavi onde sliemaoa ubeHi A ripo pi L' @’ 

cialmente l'ingeghere Murola e ‘gli avvocati! ‘Diremo col nostro Garibaldi: Cittadini al-| secondo . la. situazione dei quattro Stati, | stitufaca una ‘fondatà laginga, che ‘al di della 
gii cu ossi e Missio, difendendo {V urna dunque, all'urna tutti. Sc P r quanto -è possibile, si formerà. dei corpi P da ‘suprema; questi, Tiéadà: vinile pei 
il progetto il relatore. Fvrnera. s {'emnuli neti,- e sw uelli ché' d ‘bg 
Iù seguito a che venne ‘adottato il seguente. n Comitato. elettorale. d'armata di 30,000 a Rio ,000 ‘nomi. meséi ‘in friildia _ Nori Frodinino "ie 

| ici {Ad' ogni battaglione dio AReria | corri- {rendere ‘pubblicò. il i jb; pred 
sponderà uno squadrone di ‘cavalleria.’ srtttà forse” nella testadi’ jiochi; 6 ‘Cho alc’ - 
: Per 1000 uomini d' infanteria e di ca- { bian : dettò ‘avventato, si ‘vogli saprai È 

| valleria, vi saranno tre cannoni. RS arte t1'oppo' sit lettoni ca poi fi 

2, Unità diiregolamenti: | - 2 ‘furia ‘pressione suglî elettori assenti, delli 
Gli esercizi. es essere. unifortni |R ci rp Dati di pon 

specialmente sul seguenti punti : rate inbit 
2) Comandi è segnali “uniforini. Lie 

| ‘ éH galvi dallo: Podoregiiet LA 
Unità. pet il’ servizio “di ‘campagna. 

mpitere il loro 1 Da 
“Ma dalla saggesra e dal patri di del 

‘!I. L'interesse della nazione comanda! .3. Uniformità d' armamento (armi o tin: | Circolo: avrematotoltito'dué- 006611 * 
!’ organizzazione delle forze militari ‘onde. nizioni). P na, fion fnitidre baglio alt: SChE ‘cit 

si ID Bas: “iù Jatostò FI : Ite I saio CIR goose, A n che possa Siccome ll miglior sistema d' armamento grammi; dubbi somipré' ‘9 Pi sospetta ,-Y 
ciando .a . miglior po di. regolare, go- | uesta -deosi ‘dedù qui sure “UE 

Bi i rapporti dello Stato colla Chiesa, i IL Vi è. motivo d' invitare Ja Camera: da non è ‘fncora AMO, Ma Ù chie ‘punge chi-li redige d’’ittenete tetti 
veleno dle il gr #1 la it dei quatiro Stati ad ‘aumentare per quanto Aepazionae continuano, questo punto viene» TL quale è ‘ambito 9 tv Reperti ic 

clone detta legge 7 20 accettando è possibile ] loro atmamenti applicandovi 

erò, in quanto concerne l’ asse: ‘ecclesiastico :Ma lr d di SE P rifà di ‘bramosia, odori tali voti d aversi o 

di ‘dichiarato proprietà della ,eaurione, Ì mu- le hasi dell arganizzazione prussiana, onde K tei n sesiste. Bio PET sia: gipronia, da fas sobpettare cho il cate: 
[Stavi.unione di tutta la «Germania per vi-| 

lieria di can 1a; na, | grroreggi ‘totdisttiente nello: Miki | 

U soltimo delle Pelppch fingpise. gilare all infegrità del suo territorio. | di È |E per ner Benza propia, or "Gi I sberla criferma è la nasa divisa ; base” IIL T principi cgmqni sacanno i sesf Esse saranno. ). più frequenti che sia pos-: d hi ! ai 
delle riforme il riorganazento, del Comune 8. dn sibile e delle disposizioni ulteriori verran-' zapstrandoci a chi non vuol crederlo, tutt’ af 
della Provincia, Ì no prese a dal g%; etto. n ; val che poveri e mancanti di Son acconti 

sa | | a ;rappresentardi!‘ ‘Aegnànien SR bbe 

po Goron Gara" Penn le fg SED are abblgnoio pa 5. Suite unborme deg. ga - {pd tnt 2 lgtimo cengia, do 
gansi i loro capi, 8A, n to,e:ger tutto, ogni uomo capace di portare le armi comi .Tependo conto della diffarenza di’ Uni a i proporre acuto sntgliaai i la ingerenza MARA It Vr VERE esclusione. assoluta di ogui TRARRE ed nizzazione delle scuole militari di sfatolli i i ii np arene tit i 

Semplificate flo imposte, ne sia resa certa |@Ssonero.. fmaggiore, d' artiglieria; del genio, ‘deli; © toio un programma, 6 per difendertè det y&vo 

o meno dispentiona la esgzione, affidi gt 2. A ‘20 anni, o a 2t anni al più, sif tiro, eso, saranno. izle “degli” areas Fetioolo d’ and ù È lla 
per quanto s14 possibile, aì Comuni e | ‘pericolo d’andare ingannati nella scelta, 

Provincie. pira in servizio, se non si sia entrati] comupi, Chiideramo: secondamsenté ‘che: 41 evitate 
RA la: tanto: temuta: disperdione  del' voti; ! etb it: Il-Governo renda conto - dell'impiego del | P'iMa volontariamente. 6. A tale effetlo si riunirà a Munich} PA 

pubblico :-danaro; i consùntivi suo: "id af 3. Dopo’ aver portale per tre. anni le una conferenza militare. ab. 1; 0 ottobre..1867, La gr pra regi rar rel i di 
tempo e riveduti ogni anno. armpi, it soldato entra nella ‘riserva, ma in od anche prima. Lo; È. Lam l sibi, e.lo avifacdia. con dignità ed: a: 

La guardia nazionale, oggi mali ris onderite cago di guerra egli servirà nella linea. ‘È La |! 
aj bisogni, sia incardinata nei nuovi: ordina-' 9 5 5 f Commissione di figgigasione conti ,tegza di critica: e pari indipendenza di: 

, A. L'armata di linea e la riserva song|nuerà i suoi lavogi cal, più. presto possibile | dizio. Donde ne scenderebbe che, converg io 
tender Îa beta da nani and ra ‘formate secondo l' ‘reasigiazione prussia- l'onde poter decidere ‘sulle sorti delle for- sui migliori la pubblica opinione, si: esereiterà: ( sugli .plettori una nobile pressione; si gilide- er na, -vale. a dire prendendo il 2 per 100.|.tezze d' Ulm e di Rastadt. " 

= *Potte:non potendo accennare le occorrenti [della pr Tebbe Joro iealmente..la mano all urna;edie» Tutte: non potendo accennare le occorrenti { della popolazione, essendo in media l' 1 Il protocotio porta le seguenti fi mme: 4 
riforme, ci. limitiamo. alle principali 9 più ur- | È P 5 Vitando la dispersione de' suffragi, l' elettdiri= iper 100. sotto le armi. Il minimo sarà ‘Baviera. — ll principe de Hohenlohe mi- terrebbeai 1 egiormente QUOLA 
pp den net ento poli g ‘del 1), per 100. per |’ amata permanente,{ nistro. di Stato: per le relazioni ai Si ovitorebbe altresì Ii nta apettacolo 
ini del sale, forse immediatambnte Si dA per 100. Her i, servizio, altivo. | il generale -harone. de i ranek miniatra:| di faro del. Circolo, (che Lisi Ri a nabilà : di cooperare "8 rendere” ‘semlioi; 5. Dopo il servizio obbligatorio nell'ar-3 della. guerra; ft Virge Amnemore: gr tas 

sollecite e poco dispendiose le procedure giu» mala permanente, ‘i soldati passeranno Bade. — Il signor de Freydori. presi db” 8 iurpe lestria or de Rada % A 
dn puote pi Re Pai ‘nella landwehr di prima calegoria {riserva).i- dente del ministero delle relazioni in- [ja libidine” della mn alignità,. CA. "tirar se 
ar ione. og deri ‘a provocare pr svol: saranno assoggeltati agli esercizi durante, lerne;. al luogotenente generale Ludwig, di rane ‘elfe Hotrdd trappo | viva men 
gimento delle Ebcheso natitrali ed industriali, la pace, ed al servizio ordinario dell ar-j; presidente del ministero: della guerra. 

Figli ;|mata durante la guerra. Wurtemberg. -— Barone de Vaurbulher 

‘che da trivio. — A questo pi nia. Apa ta | 
degno d'altri tempi, Der Axviega cha gli one- & procucare le possibili economie, non La I; vel LI 

dando però a risparmi; quando si trattif 6. A 32 anni al più cessa |’ obbliga-{ ministro’ delle relazioni estere; gene- Love fio Pagani int vile di si 
zione del servizio nell’ armata attiva el rale de Hardegg ministro della guerra, tecp A ‘Don Rice 69 Don per, ta della ‘istruzione del. popolo. a del consaguie. E 

mento dei grandi scopi, le libertà, le riforme, nella landwehr. ‘Assia Varms dad = ‘Barone de D alwigl passioni, ‘a ‘iti N Ha tà Fy pp 

7. Non sì parla qui della seconda can|. ministro. della relazioni. estere;. generale |! rici als sini? SpRÌ AL N90; 
lo sviluppo. della riechezza, nazionale. 

(agonia della landwehy, nè del landstorm, invidiabile ‘ttionfd dei settarj.è de' m L'Italia. travarsa, una: grando. crisi, dalla. i 
quale dipende il. an € essere. di. molti anni & maggiore de Grollman direttore del di. 

| Non si può nè ammogliarsi, nè emi-i partimento della guerra, Tenirs. 

lei, poco dopo il mezzogiorno ebbe, : ion | 
nella sala dol palazzo Bartolini un' assem- 
blea elettorale, abbastanza riumerogd, se guar- 
disi alle passate radunarize di quésfo. geriéro, 
si gini pell importante sodpo' a cui ntif-'| è 

“fr; * 

Programma. i Conferenza militare di-Sioccarda 

Il rispetto allo Statuto. ela inviolabilità.] . i 
dei zie che consacra, ‘sono “la È ‘pietrà for | Mea dall ee ia it testo del 
damentale dei governi liberi ; nulla può giù»! pro ocollò firmato ‘1 5 febbraio in seguito alia 
stificamne Ja infrazione. copferenza di Stoccarda dalla Baviera, dal 

Primo. dovere dunque: del; dépntato.. si: è, ‘di ui dal, , Baden 8, dall’ Asia Darm-. 

tutelarà la. girotta. ,0gRervanza dello Statuto. . 
La legge. Sala libertà. della chiesa» ha sol- 

Ra: Ja: più grave. "dalle le questioni, (: tuba i, 
PIO guarda . ARGIOSA - àllo sperimento .che [ 

ìa» VOTI ‘ebbe tentare. . 

= - 

E valga il voro, in vero non disco ta 
neppure dalle girelle e NE Date sai gina 



n, gg eee ca 

inve trastdta è è accusa: 
““ndecente lo spet-:|- 

o "E Apontaneo, o fosse: 
‘avido: amico, un ubmne; 

rispettabile per fermezza di convinzioni, ma 
che nor garbeggiassero al cosidetto colore di 

perente | 
rata 

chi padroneggiava il Circolo. —...Ohl allora 
il mal capitato ricordatà' nettamente la cone 
dizione di martiti 8’ primi tempi. della: Chiésa,: 
i quali nen volendo sconfessare vilmente. prin- | 
Gip! (mopportuni forse, è’ difesi» don’ sover- 
chia tenacità di proposito, ma, rispettabili 
sempre)nosanonianciatimeleGinco,-ostie: :devote: 
alle ssinne delle fiere bramose. Ne sorgeva 
allora una res 00 nu premersi;, un nceapigliarsi 
per conseguì I'dhore *di' riegdif i primi ai 
morsi, sd ‘alle offese mortali. 
Sappi d'un fixeoto, di. qui. na recopta 

seduta patria. amilari: famosa, ne! fasti-. gletto- | 
rali, udiin qui fu: tartasnata;; Squoista; sbra- 
nata.a faina politica ed. anco morale di. certo. 
dott! Brest. malgrado: ch ei Si, presentasse 
Candidato COn.UTi. «Programma, comme dfant, 0, 
fosse:forte.d' un patrocinatore,-rinunciatario del 
seggio. Par RIOENEArO, hella: d' onestà. : inconte- | 
stabile; di, calma. ne; giudizi; ; € di sssenna- 
tezza. di. critica. Era. questi l'avv; D. N...che, 
dispera o, delìa riuscita del Dott: Bi. .... ore» 
duto decisamente ':di rosso colore ;. politico,..e 
di cui propugnava tanto strenuangente la i 
didatura, non,. fagandosi, carico del. colore. malva. 
BECERA, ide) Br..;, 0. forse trovandolo : d'una } 
tinta, ‘altrettanta, simpatiga,: 0. pure: meglio atta 
i ogni, altra rallo atoffa, che pub servire agli 
iutenk. del govamno,, lo presentava. al. Circolo 
col. golitp: passguanti,.r> «Mai invano,: il mar- 
tiri»: spit Br... consumato: a punture di spilla, 
fa fa pieno. «Tanta,, ferogia; fu. ella. irriverente | 

denza per .l° ‘onorevole patrocinatore.?, - — 
re ‘netto patriottigmo, banchè tanto ‘orudelmente |. 
pronunpiantgsi.? 22 ft1 8Î0E0, dun personale 
Lore Ro atanign a -lapbbe By dango- FOPLABRO.|-..; a | 

ualche avversario: pos}. | V' 
ca gli oL' corni. ex A Zuszi cj invia 

ne bollenti;.pi 
tea Menti. prespadi di “gol di “Wandertoce:? ., 

Noi noi; PISTA i : mA, diciamo.inveco' che 80 
ì Cirgoki. Figlprli. i ;gquesta, povera. Italiz,,e 
in questi: “rina golennemante difficili, ;si 

A RT 

hannò.a. ‘tanere di questa guisa, saria.. carità | 
SOMIGA, oi Patria,. € sì, provvederia meglio. all 
postro,, deepro,,. chiugendoli. affatto! — E per 
chiudere coll’. opinione; fl un,..riputato. Diario l; 
nostrala: diremo. che. 4 i. Circoli. Politici, Ance | 
chè ip talune, 8,0 tà. ny gpete. ,non fecero. buona. 
prova, [enpen sopito, iimbrogliarono. la .ma- 
18888». 1 tarnerehi e, meglio aurrogarvi la-.piazza n 
così, ARBIUngiamo, no. sil, Jiquore AO: ama È 
volta,. Ari n erano È lol vaaoi 

da th1:3 siede :* 

cibi 10, di'remona. 
Uni Pop sli 

Lari TR sPlogndi. 22. Piibraio 1867. 

19: 1 

Sig: Anto ar) Bre Cpt, mio. amico. 
i Po parinnimagianit LURATE sesti 1 

pitona gli cpr 
Daruna corrispondenza. dl Gemona: al Gior: 

nale: dì, Udine lo!,rilevato ‘che. la ‘candidatura 
del professore :Buechin. si: ritiene di certa; riur 
scita nel noptro. s00llegio.: .. - | 

Niuno;: :-MONEFA g;atimo: più. di ‘me “quosto 
signora, che .81;--6 reso omai una illusire indi» 
vidualità.nel:. campo delle scienze matematiche. 

Ma:io ‘faccio a-moi tutti del: Collegio ‘Elet- 
torale di Gemona-la domanda : eleggeremmo noi 
stavolta: ‘ur: siva DE vada | a sedere: alla | 
destra. 91 t 
Temo pur troppi ‘ali dè: fe: di ‘questa, @ 

per‘ Te: briglie ddl ‘govérno e per la méne' dei 
nerì 6 dei bigi,' ‘si 'trovcranno cori le nuove 
elezioni : ‘soverchiamente ingrossate.. 
E 'dicd' these cal ‘domani. del ‘'Proclama 

Reale" di ‘Monvaliéri;" il'‘paese poteva senza 
temà di ‘pericolo, mandare a Civoui una Ca- 
mera che fosso’ più ‘obbediente a Cavour, 
oggi ché-zion' * abbiamo” più'Cayour,: e che il 
paese ‘versa in bon ‘Altré condizioni. d allora, 
in momenti ‘ben: più SBupremi, oggi, io. ‘dico, 
bisogtia'aksolutamente olié il paese si faccia 
a rafforzare con'lé Srgssime elezioni quell’ e- 
lemento ‘che deve aprire le porte gi Mordini, 
agli Zapar delli, ai Crispi ed a questi rendere 
possibile ‘di ‘raccogliere ? eredità di un Mini- 
sterb, il 

ihib(i 

quale, quantunque rappezzato, non 

"RR Re TR ET e di TLT A il _ped 

sbbe. STO me, che trascinare il pier 
ar: np di ET Te Panizione «dll: ‘ai via si è 

CIRMIAA, noste:. ‘80000:> “Te: iapile vedute sull atta a i 
Oni: elettorale, le: ‘quali; 88 ‘créde opportuno; 
;80h: po otrà comunicare: ‘alDr. dell’ Angelo; al'Dr. as 

rchè:| Fabio di lei fratello; ‘ed a quegli altri che, dif 
s0ng; stai o ad to: stempo fithici Lina n 

.L&i 

EA GR 03 MI abbia” Sempre per. 

cao © sud ‘aflimo 

Ottavio Faccini De 

nei È 

Gemona, -- La candidatura dell Puoi 
È messa ‘in dubbio da qualche‘ Yocè che - pre- 
tende. sia:di coloro che siederanno a destra, 
ed i Gemonesi non vogliono malve. Si vor. 
Tebbe..che 1’ egregio Profassore.facerse in fto 
sa Lei 8 dichiarazione. — 

Va ici L 

Sàridantele. — Non si ‘dubita della riete- 
zione del Zizzi Yaccomardata ‘da Garibaldi. 
Taluno accusa :il'signor ‘Carnier di: far! pro» 
seliti per Sella., Nol. possiamo credere. I Car- 
njer non è una banderuola, e: se, due mesi 
sono, ha votato per Antonio Billia, oggi vo- 
terà non è dubbio pel Zuezi che'niità. sotto 
la stodsa Vandiera. 

à 
ia? . 

Cividale. —.Da qualche giorno sì declina 
il nome del Cav. Francesco Stecchini. | 
È un ricco signore. viccutino, tià deputato 

provinciale e centrale, ritirato dalla ‘vita po- 
lifica;. dopo il titorno degli austriaci nel 48. 
‘È versatissimo nelle scienze economiche ed 

amministrative, franco, cai liberale: ed 
indipendente. 

Ove ai. Cividalesi . non piaccia rieleggere 
l'antica deputato, sarebbe ottima. la scelta 
del Cav; cHORORIRE, E 

gu! 
A % ‘) . A ©. 

Tolmezzo. vi nas pra la rielezione: del 
‘Giacomelli. . 

Pai. ci quia ic, 

la seguente lettera . che, volentieri BOE 
chiamo :. si dii | | 

se è pod Sacha 

Egregio amico, 

Udine, 4 marzo. 

‘ Quasi’ ogni “.coridlidafo alla Deputazione ‘ha 
costume di gettare in mezzo ai suoi Elettori, 
alla vigilia. del voto, il sno programma. Le 

{ promesse talvolta sono tanta e tali, che a 
‘bella prima si crederebbe paggiasse il Candi. 
dato all'apice di tutte le scienze. — Econo- 
mia, esercito, marina, amministrazione, finanze, 

‘ece., ec0.,;il suo. “programma. -tutto comprenile. di 
l' Quando poi il gruppo viene al pettine, si ve- 

| rifica il vecchio adagio: Obi, troppo. abbrac- 
t cia nulla, Stringe.': 

‘Presontandomi di:-muovo Candidato ST mio 
.l Collegio di. S. Daniele; dirò ‘agli elettori - po- 

|. chissune cose; anzi meglio: ‘dirò .cidò che alla 
DE | Camera. non farò, 

Quantulique un ‘Minietio facesse quistione 
di. Gabinetto, minacciando crisi parlamentare, 
il mio voto sarà: tuttavia con la'libertà, come 
to. fu l'undici fabbrajo.. — .La libertà ‘noî 
1l' abbiamo conquistata a prezzo di molto san- 
gue, di molto danaro e di secolare abnega- 
zione: chi colla mano ‘sul ‘cuore sente quanto 
Ella ci costi, non potrà mbi dir mano a lèggi, 
od assentire. a sofistiche interpretazioni, che |: 
ne diminniscano l' estensione. —-Intanto punta 
primo: non voterò mai contro la libertà, o 
siamo intesi, 

Non voterò nuove imposte, quando sl possa 
sopperire ni muovi bisogni colle economie, — 
Economia secondo : me; non è quel' meschino 
‘lesinare che fin qui han fatto i Ministeri o 
‘sul soldo d'un impiegato, 0. sopra un’ opera 
pubblica. L'economia è d’ uopo derivi dalla 
decentralizzaziore Comunale, della radicale ri- 
forma degli’ organici, da unu migliore ammi- 
nistrazione - dell’ esercito. Quindì non voterò 
per la conservazione di quelle complicate |. 
leggi d' imposta, la cui spesa di percezione 
ascendo al quarto, al terzo 6 perfino alia 
metà della somma incassata. Non voterò per 
un rattoppamento qualunque di quelle ‘assurde 
leggi. Soltanto la. radicale riforma ‘ patma' e 
dovrà produrre la vera 6 duratura economia. 

AI bando poi ogni ecpnomia, : sc ci fosse 

ERRE ic Y00E DEL 

“PMal 

POPOLO: anti 

di mezzo onor nazionale; alla vergogna, del 
‘tone 3 

ah 2 3 - ‘Brio Zi 

: Si GARIBALDI AD ri 

hl ai “serive da Foié in: Aalto 97 alia 
io 1801. 

Nop appena si seppe che l’ Eroe di Capre- 
‘|rR metteva: piede nella Venezia e giungeva 

‘ge prefetite: aniohe de: “Masoria. È |inikitari-inseritt riéllo 
; Reso! ‘atbici miei vs che. noîl:: ‘fard nai. -|-siapa*coritesse bravi licenze: in: ‘occasione delle 

S. b Ù wii Fa 

Agire, 

Lo. stesso ministero ha disposto affinchè ai 
liste elettorali politiche 

|-elezioni che. aviaimo luogo. iL 30 marzo prati 
BM e 
“ Coni k. dicralo i in: data del 20: ‘febbraio nua 

p 1% ‘mefo:. 298. uffiziali dello stato. misggiote delle 
: s|-piazze sono. tollocati in &spettativa per ridu- 

“{:ziolledi cotpo; a norma. della logge’ Peiago iv 
‘Ri0”1862, a far tempo dal’1, del prossimo 
mese di marzo. 

nella vicinà Lendinara, Este desiderosa di ac-| 
cogliere il liberatore d’Italia. spediva ivi su-|: ESTERI RO 
bitamente rina Deputazione composta del Sin- i 
daco e di autorevoli cittadini, del Maggiore 
con altri ufficiali della Guardia ‘Nazionale e 
di-tre garibaldini, tra: cui: uno det mille, L'il=| 

| lustre generale benchè fosse preventivamente 
impegnato &: proseguire. il suo. viaggio ‘per 
Venezia, dovette. cedere all'invito della Com- 
missione trattandosi di- brevi istanti è di una; 
leve deviazione dal eno itinerario. 

Difatti ieri poco prima del mezzogiorno 
aspettato dai mille voti.. procedendogli incon» 
tro un gran seguito di carrozze e di civiche 
rappresentanze arrivò accolto entusiasticamente 
da .un grido unanime di festante : popolo, È 
impossibile descrivere la grandiosa scena di 
commovimento. La.di lui carrozza era attor- 
‘niata. da buon numero ‘di camicie rosse, da- 
gli :nfficiali: e militi della Guardia Nazionale, 
1} libero entusiasmo .che vivo sfolgorava da 
agni sembiante, le strette di mano, gli ap- 
plausi, il grido di saluto e di ig che e- 
rompeva da ogni petto, i baci d’ amore delie 
nostre donne. e -tutia: la- trenesia di popolo). 
furono episodi di un gran: quadro civile: — 
L ingresso di Garibaldi in una città veneta — 
Il generale fu condotto al palazzo ‘Pretoreo, 
e di là commosso pella imponente folla disse 
alcune affettuose parole esternando la letizia 
del? animo suo. Sul partire fu. accompaghato 
fino a Monselice, ov’ ebbe pure forti nitentao 
zioni. di cun. popolo, redento, 

N TEA ni L)ANE- n) si 

Roma. — Il dournal. des Débats pubblica 
"una corrispondenza da Roma, in cui s' accen- 

| nano voci relative agli emigrati romani, rife- 
rito già:in parte dai giornali italiani. Preten- 
desi che gli emigrati in numero di 14,000 
fogliano ‘assolutamente tornare -a, Roma. Il 
‘barone Ricasoli avrebbe partecipato al gabi- 
netto: delle Tuilleries ! imbarazzo in cui tro- 
vasi rispétto a queste pretensioni' Jegittime, 
2 il governo francese farebbe in questo. mo- 
mento pratiche. attivissime: per ottenere . ‘dal 
Papa un' amnistia: 

Leggiamo nell. ffalia «di Napoli: i 

Abbiamo ricevuto una grave notizia ' che 
stenteremmo di creder vera, se potessimo me- 
nomamente mettere in dubBio la fonte. da 
onde ‘1’ attinzemmo. 

Le: quattro: bande: di: «Fuoco — Guerrà — 
-Ciéeone — Pace, sull’ imbrunire del dì 28 ar: 

|.dirono penetrare in Caspoli, paese situato a’ 
‘poca. distanza da Mignano, ove è atata: im- 
piantata unà delegazione straordinaria di P. S. 
con quattro dilerst e  Aruppa CE ‘squadiiglie | 

‘8’ guardie “di -P 
. Questo. fatto è di-una snai: che: non bi- 

sogna dissimulare. In pochi mesi Domenico 
Fuoco ebbe l ardimento di penetrare in tre 
paesi! Commettenda sequestri ed uccisioni. 

Per chi conosce que’ terreni ed ha studiato 
i movimenti dei briganti in questi ‘sette anni, 
sembra impossibile che quattro bande unite 
Insieme abbiano potuto penetrare in Caspoli. 

I briganti non appena penetrati nel passe 
invasero la casa di Gennaro :Belmonte ‘e’ lo 
obbligarono a dar loro tutto il contante che 
aveva: néi suoi scrigni. 

, Il malcapitato Belmonte sbbe pure una fe- 
rita di pugnale al collo. È 

Venne pure ferito  gravomente. Domenico 
Delle Donne, il quale trovasi agli estremi di 
vita | 

Leggesi nell' Ftalia ‘militare: 

Con circolare, n- 3, addi 22 febbraio i mi» 
pistero della guerra ha prescritto che pel 1. 
marzo siano mandati in licenza straordinaria 
i miltàri della 1. categoria, classe 1842 ‘ap- 
partenenti ai: resgitneon d' dales la da cam» 

! pagnà, 

Parigi 98, — Situazione dolla Bed Au- 
mento numerario milioni 4 e Mezzo; Portsfo- 
glio 30; Biglietti 41; Tesorò 3 e hiezzo; Di: 
minuzione, Anticipazioni mezzo milione; Conti 
particolari 7 e due terzi.” 

Pistroburgo 25 febbraio, — | ambascia» 
tore di Russia a Costaritinopoli, consigliò alla 
Portà qual mezzo per ristabilire regolati. rap- 
porti, la cessione di Candia alla Grecia. 

Pest 28 febbraio: — Il ministro presidente 
conte Andrassy; introdusse i ministri in en- 
trambe le camere. Ìl ministero presenta. alla” 
Camera . dei deputati le proposte per ottenere 
autorizzazione di riscuotere le imposte nel 
moîdo ‘usato finora, di fare ‘un reclutamento 
di 48,000 uomini, indi le: ‘proposte di leggi. 
concernenti i municipi e la stampa. 

Messico. 24 febbraio. — I democrati hanuo 
interrotte Je comunicazioni della capitale colla 
costa marittima con tutte le. strade prin- 
cipali. 

Nuova Vork 28 febbraio, — - Jonshon ha 
intenzione di opporre il vééo contro il Hill re- 
lativo all’amministrazione militare degli Stati 
meridionali. La camera ‘dei rappresentanti ha 
presentata una risoluzione contro l' erezione 
del. Canadà in un vice-reame, e ricercate 

4.1, 

informazioni: dn proposito da Lauiad del presi. 
sE dente. 

‘Nuova Yorek 28. sera )i — n Presbionte. 
| | sottipose ‘al Gabinetto ‘il veto, sul progetta: 

tendente a stabilire ‘nel Sud il Governo mil. 
tare. Alla Camera de’ rappreseritanti fu pre- 
sentala una proposta, per interpellare il Pre- 
sidente sulla formazione del' Regno dél Cang- 
dà, dichiarandolo ostile: alla sicurezza della 
Re pubblica degli: Stati Uniti. Questa ‘proposta 
fu ‘Zviata alla Commissione ‘degli’ affari e- 
sterni, . 

Veracruz 14, —. I liberali . tagliarono le. 
comunicazioni ‘con Messico. Occuparono tutte 
de strade .importanti, conducenti a questa città, - 

Cairo 28. — È falsa la voce che trattasi 
d''aumentare l’esercito. Il Vicetè decretò; al 
contrario, che 1 esercito sia diminuito della 
metà. SE 

- Ultime Notizie 

Serivono da Roma: al Proto: di Na- | 
poli: | | 

La missione dell’ Alberi non era puato go- 
vernativa, come fu ‘detto. e generalmente si. 
riteneva. 

L' Alberi andò a Boma ‘per Commissione 
della casa Dumoncoeagu 8 di alcuni vescovi 
italiani per vedere d’ intendersi . col. Papa 
sulle modificazioni da- introdursi nella leggo 
dell’ asse ecclesiastico. 

Egli ‘però trovò il Papa mal disposto a se-. 
condarlo. Pio IX tornò a gravarsi con'Alberi 
che il governo italiano non. gli mandasse al- 
cun rappresentante officiale munito di facoità 
per trattare. 

Pio IX a quanto sembra, vorrebbi cogliere 
anche quest'altra occasione per soddisfare la, 
propria vanità, cercando nyl.tempo stesso di 
compromettere | ed umiliare nuovamente l'Italia, 

Si serive da Belgrado at Wanderer in 
data 20 andante: 

“ Vi scrivo in grandissinta ‘fretta, . perchè 
il corriere è sul punto di partire. Ggri alle 
ire ore del mattino il cousole generale an- 
striaco ricevè un telegramma da Costantino- 
poli, con cui lo si avriaa. che la Porta ha 
preso la determinazione di sgombrare le. va- 

‘è rie fortezze del principato. Anche il console 



ri, . |» 

generale di. Russia shbe da nigdesime. fotizia 

nel corso ‘della muttinia, mia ioîì si Ba “dncora. 

se tale concessione - importante sia legata # 

jualehe condizione: Lé' vie della città: sonb: 

mite: 
î dirige al palazzo del principe, ed: ogni claude 

li cittadini dimostra: Îa- propria gioia. Bi orede 

che oggi il'govettia pubblicherà un inanifesto, 

con gui Anmmzierà laliéta notizia a tutta la 

popolazione dello Stato »: 

Il signur Kuhn, corrispondente prussianò 

ilel Monde, è stato costretto ad abbandonare 

Berlino, perchè era minacciato d'un processo 

l'alto tradimento per le sane corrispondenze 

n quel giornale, Verne fatta ‘nel suo domici- 

lio una perquisizione e gli furono sequestrate 

tutto le carte. Il signor Kuhn gi è ricoverato 

a Vienna. 

Ecco quali, secondo ) il PRRATEREORO sa- | 

i rebbero le basi del progetto di legge sulla 

Mampa : , 
La, soppressione dell autorizzazione preven» 

uva; 
D ‘mantenimento della tassa attuale” di cau- | 

È zione 
I. Dollo. fissato & ‘4 centesimi. pei giornali 

I di Psrigi, a 2 pei giornali dei dipartimenti; } 

I delitti di stampa deferiti ai tribunali core 

rezionali 
La sospensione e la soppressione facoltativa 

pei tribunali dopo due condanue nello spazio 
di due anni; 

La soppressione di-pieno diritto in matera 
di crimine jo 

La pena del carcere sarebbe soppressa. 
Lo stesso progetto conterrebbe la libertà 

È di stamperia e di libreria. 

La Francia ha ordinato 500,000 fuoli i 

Chasserot im Inghilterra, col premio di due 

i scallini per ogni ‘fucile, purchè siano pronti 
j entro Pa anno corrente. 

TRLEGRAMMI PARTICOLARI | 

i Sira, 28 — Ir Panellenion sbaréò in 
Î Candia alcuni volontari e ritornò qui feli- 

cemente. Esso conferma le. notizie. sulle 
I sconfitte turche. La -sollevazione estendesi 
i nell isola, “ 4 i 

" Londra, 9. — È scoppiato un'in- 
| cendio nella Scuola Arcringion, nove ra- 
B gazzi rimasero vittime. 

Nuova-York, 1. — Il Senaio ap- 

provò il veto posto dal presidenle circa 
ammissione di Coltorado nell' Unione. 
Marsiglia, 2. -- È caduta uno ped: 

quantità. di neve. 
‘'Polone, DI — Scoppiò nel golfo uno 

i spaventevole uragano. La: Fregala toraz-| 

rata Couronne perdetie alcuni uomini del- 
Î l'equipaggio presso, le isole. Hytres, 

Costantinopoli, 2. — Kiahi pascià 
direttore generale. delle dogane, è desi 
gnato al ministero delle finanze. Il nuovo 
patriarca greco. Gregorios venne. ‘riceviito 

dal Saltano. 
I rono promossi ai-posti più elevali. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 

Sul Accademia Vocale - 
di Venerdì. 

Istramentale 

T ticco il dettaglio da noi promesso nel : nu- 
mero precedente intorno l’ accademia sal Tea- 
tro Minerva data'da questo Istituto  filarmo- 
nico unitamente: ad ‘aloni dilettanti ed artisti 

{di qui. P7 
x descrivere l' entusiasmo, la festa, gli OP- 

t viva all’ entrata di Garibaldi in. Testro cre- 
È diano cosa non eolo ardua e difficile, ma 

stimiamo meglio di ommettere, perchè in 
certi fatti, certi concetti imponenti non si 
giungono che- pallidamente a dipingere; più 

| spesso non vi si riescò, vd anche toccandoli 
I appena li si dépaupera della singolare loro 

caratteristica di hello, di nobile, di sublime, 
| L'inno di guerra dei Cacciatori dele. 

sseguito da tutti i filarmonici, allievi e dilet- 

di gente:che. con grande : ‘entusiaetià i 

Alcunì funzionari. cristiani, Tue, 

Alpi} il Finale degli Ultimi Giorni di Suh, O 

tanti aporse .l’ Accndaniia,. e: ch veramente. un vidia stessa ela persecuzione, causa. delli im. ti: 
‘toto, Btrepitoso: ;e°: générale perchè è vi piene 
‘patto il: ‘pubblico. tutto. coù urli frenatici, ‘slo 
signore coll agitare. i.lord fazzoletti.’ 
«Al cessare ‘di: questo la :rnovenne: Gigvanista | i 

Livia Uria nostra concittadina, (non annun- 
ciatà nel programma dello spettacolo) com- 
parve in palco. Besnico, evlà, con un. modo 
Ablce, spigliato, forbito: da. sembrare un’ ar- 
‘tista, e con una passione; intelligenza è sen- 

‘| timento meraviglioso per quell'età, deciamò 
gli affettuosi versi di Massimiliano "Zilio, qui, 
per appagare il desiderio di molti, crediamo 
far cosa gradita di pubblicare. Tì titolo di 
questi è: Una fanciulla che festeggia il giorno 
onomastico dì suo padre di nona Giuséppe. 
L' allusione. è al‘nome di Giubeppo Garibaldi. 

Ecco la poesia : 

Sue: dvvi quaggiuso - di bello, ridente, 
Di forte, di sommo - per me più possente 
Del caro ‘tuo nomò - o padre non v' ha, 

. Perch’ ei rammentarmi - d'un Grande mi fà. 
Oh quali memorie | - qual magico effetto 

Mi desta, mi suscita - quel nome nel petto 
Ond' è s'alla mente - talora ei mi viene, 
Ancor di te prima - di Lui mi sovviene! 

O padre perdona - 86 a parte con Esso 
Quest’ alma indiviso - tl porge un araplesso : 

‘ Sei. tu che il voliesti - sì caro al mio core, 
Da te se m' apprese - tal forza d' amore | 

E L'amo ti' giurò - Lo adoro. siccome. 
| Più ancor del suo Santo - si venera il nome: 
A Questi del suolo - gli ‘aromi talor, 
À ueog: perenue - l'incenso' del corl 

Quell' Ente Supremo - che tutto creava, 
Dio esser chiamato - all'uom comandava ; 
Ma il cor mi assicura - che a mal non si seppe 
S' io volli talvolta - chiamarlo Giuseppe. 

Frenetici e ripetuti applausi accolsero la 
declamazione della giovinetta, .la quale invi- 
tata Aa recarsi coll autore sig. Zilio nei palco 
del Generale e’ ebbe da Esso. un bel bacio. 
‘E qui notiamo il commovente pensiero. delle 

nostre cittadine, pensiero, che non può sor- 
gere che dalia mente e dal cuore del gentil 
BeGsO. 

“ Vieni, disse una signora alla gioanetta 
pen quà ch'io ti baci, perchè voglio rapirti: 
“ quel bacio che Garibaldi stampò or ora sulla 
“tua docce. 
‘La giovanetta’ troppo ‘gélosa del ‘superbo 

dass, dispiacente dell'inchiesta fattale, e non 
volendo assolutamente dividerlo con altre, vi 
‘8 -riflutava; ma tratta a -viva forza dovette 
concedere la. bocca. a tutte le circostanti si- 
gnore, che ne la bacisrono con gioia entu- 
siastica. 

Nessun amante ebbe più fervidi baci dalla 
sua diletta! 

Dopo tale declamazione venne innapunta- 
bilmente eseguita la sinfonia nell'opera Fausta 
ed a questa tenne dietro il classico Quartetto 
neli' opera Rigoletto, cantato dal soprano si- 
nora De Paoli-Gallizia, dai contralto signora 
erstorfî, dal tenore sig. Massimiliano. Zilio 

e dal basso sig. Del Fabro. 
Tale ne fu | esecuzione, ricca d' anima, dil 

|belle voci e. precisione, che strappdò al pub-|. 
blico frenetici e ripetuti applausi, e fu a dir 
‘vero; uno fra i pezzi culminanti dell Acca- | 
demia. 

Seguì. poscia la Romanza per tenore detta | 
dal nostro concittadino artista sig. Bacchetti, 
che non sentivamo da gran tempo, e che glil 
‘valse spontanei applausi. . 

L'uria della Norma cantata dalla signora } 
De Paoli, dagli allievi e lilettanti, la di cui 
esecuzione fu pure eccellente, procurò ben 
meritate ovazioni alla audetta, “ella, quale, 

{col pregio di bella voce 6 scuola, troviamo 
che il genere di canto di agilità, Le è più 
d'ogni altro accostante. 
La superba Romanza per tenore nell’ opera 

la ‘Marta del Maestro otow; e cui’. nessuno 
si sazierebhe di udire, fu, & detta di tutti, 
ton tanta anima, passione. ed accento dram- 
matico eseguita dal signor Massimiliano Zilio,. 
‘pure dotato di superba voce estesa e di ottima. 
‘senola, ché il pubblicò lo regalò giuatamenta 
di ripetuti applausi ed ovazioni. 

Fu egualmente con piacere sentito un pezze 
concertato a 2 pianoforti aull' opera Z Vespri 
Siciliani, eseguito dai nostri distinti maestri 
Co. Francesco Caratti, ed Alberto Giovannini, 
i quali rarcolsero nell’ ottenuto applauso, la 
piena soddisfazione dell’ intelligente pubblico. 

Chiuse finalmente assai bene l' ea 

dell' immortale nostro veneto Ferari, cui l'iu- 
voli | 

“niintira” Rune ‘fotte, non valsero #:c0n gli FRE 
uni ‘seggio fra'i‘Sommi dell'arte. Atidhe‘ quest È oe Nat 

dit; $ e I Noa del P ds De È .pazzo fu-corotisto di ovazioni tarità pel 
éttante sighot Fabro Lnubiatio, ‘quanto: per: 

gli allievi dilettanti e filarmionici tatti; i 
‘bi. prestarono in talè circostanza con qiié 
more, gentilezza è. premtità, che spontaneo | ì | vr 1 
‘agorgano dal: ‘suore. 

‘ Abbiasi poi un sincero e generale tributo 
di elogio sia la Direzione dell’ Istituto, a cui 
vanne il gentil pensiero di offrire così gra- 
dito e scelto trattenimento, quanto il minaestro |: 
Giovannini, che ne contribuì all'ottima ed 
encomiata riuscita: nonchè finalmente -alle 
‘diverso Commissioni elette in tale. circostanza, 
le quali con vero spreco, più che rì rar 
di zelo e premure ki adoperarono . af 
ricevimento, il soggiorno ‘e le festé per sù ni 
lustre nosiro Ospite, compatibilmente alla ri» 
strettezza del tamno incontrassero la soddi: |. 
sf zione di tutti e il decoro della città. Anzi |' 
il piacere e l’aggradimenlo esternati dal Ge- 
nerale medesimo, ‘nell’ accommiatarsi de noi, 
ci sono Arre sicura che le feste del cuore 
riescono più d'ogni altra ne 0 bril-i 
lanti. 

igrafi. — (Sull''arcata Graesanio che 
conduce alla Piazza: Garibaldi, il cui nome. 
colla venuta del più grande eroe d' Italia, 
veniva cresimata fra entusiastiche acclamazioni. 
si leggevano le seguenti iscrizioni dettate da 
ud nostro amico. 

Viva 
È eroe dei due mondi 

GIUSEPPE GARIBALDI 
intemerato cittadino 

ddolo del popolo Italiano 
de estante 

ta 

Viva 
P unità Itaiiana 

Allora. veramente: 
. fatto compiuto ii 

Quando Roma - Trento - Trieste. 
” dallo straniero, a 5 

51 fr 
e duce 

GI USEPPE GARIBALDI Ò 

GIUSEPPE GARI BALDI 
.i suoi compagni d' arme 

che sempre | 
si vunteranno d' essere suoi fighi 

un affettuoso amplesso. 
offrono 

A x : ogli 
coll’ usata cordialità 

Gi USEPPE GARIBALDI 
il vale fraterno x 
che oggi 6 offre 

GIUSEPPE GARIBALDI 
9 posteri 

La Giurita Nasi pubblicò il seguente 
avviso : 

Alto scopo di agevolare ia compilazione 
d'un Elenco nominativo di coloro che fecero 
parte del Corpo dei Volontari, dello Guardie 
Nazionali mobilizzate per la difesa del Tonale 
e dello Stelvio, nonchè di quelle appartenenti. 
alla Provincie ‘di Vicenza e di Belluno, venne 
il sottoscritto incaricato con' circolare 7 corr. 
n. 170 del locale Comando Militare di Città 
e Frovincia ad ncecogliere le domande di co- 
loro che faciente parte. dei Corpi suindicati 
dal 19 giugno al 9 settembre 1866, abbiano 
il diritto di fregiarsi della medaglia comme- 
morativa per la decorsa campagna di guerca, 

S' invitano pertanto tutti coloro, che ap-] 
partenenti a questo Comune credeasero di aver 
titolo ad essere compresi ne] surricordato 
Elenco, a presentare entro il giorno 8 marzo 
p. v. la rispettiva domanda a questo Munici- 
pio, indicanda : 

3) il Reggimento, Corpo 0 Guardia mobi- 
lizzata di cui fecero parte; 

|i bravi vostri ftxpiegatà del | Dagio ‘Con al 
tanto pat dei (o 

che il cav. 

ri DG | 

Viegio al "Ga 

Onorevole Redazione » 

Codevivo, 1 n marsa ;. 

a. enorme massa di popolo: invade lai sta i 
zione; Garibaldi commosso alle lagrima d 
tanta ovazione, prega il sindaco a porgere ii 
De ì audi ringraziamenti. 

ulle prossimo .élezioni disie sì capo del. 
i . Dove siete voi non ho lesa di fara 

Registrato .l! svvenimenito. 

dI, San 

AI Redattore della: Ve da Fisso 
Egregio amito à o | 

| 8 Pito Tini 
Teri pissò. i galintuoma 

popolazione da S. Vito vi. o per numerdila; 
lo festeggiò con entusiasmo, ciò. prova: che ib 
popolo, Sanvitere .ova non. sia;: derivato cre 
catissimi (beata tranquillita); sente . iv 

sentimento patrio. 
: Cosa disse la futura. piramide; 1A mudTA | | 

| epopea, lo avrete saputo da mille.. Le Ani 
‘Ocedetomi il vostro E 

(CI vieno comunionto che l' Ammiuitira::. 
zione dei Dazj al forese, mediante il suosootie:: 
trollore signor Frigo, aperse una sotto 
fra i suoi impiegati a sollievo dll” onaigra | 
zione romana. 
Avvenuta la ;fortunata e: 

della ‘visita dell''eive. del due | 
ADI, Ta, veg Mall'estio: 

avato..d 
die rr Ta: COlgiuiib lattero del Gama. 
rale Garibaldi, e la relativa. ricevuta delle: 
L. 155.66 che furono sai 0 

Ca: lita iii 

‘ Vi prego d'aver la csi Wi 
sare nella mani del: maggiore Basso ci 
con me, la somina di L. 155.86 che Voi. CS 

:44 

avete raccolti par uno sco 
Credetemi sempre con 

Udine 1 misto 1801. 

Tatto è 

Vostro 
G. Garibaldi. 

xidotato: di gi; Dro eri Dichiaro se 
per incarica’ dél'Gerferale’Ghri fe 
raccolti fr Amministrazione del ds 
sumo forese: A Ssnpalai cia di: dr 
FoMMA: Verrà destinata; @- soccorso. dele 
grazione Romana. .: ci) 4 LANE 204 

Udine 1. marzo 1867. 

Vngg. Franisia Giai 
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